I SETTE TIPI E LE FIGURE GEOMETRICHE CHE LI RAPPRESENTANO
Studiando geometria ho avuto l’idea di associare la figura geometrica  ai sette idealtipi.

All’AVARO ho associato il quadrato, perché avendo tutti e quattro i lati uguali è prevedibile, ripetitivo, solido. Come l’avaro la figura geometrica che ho scelto è ben piantata a terra, spigolosa, con angoli tutti uguali, retti, proprio come lui.


Al  RUMINANTE  associo il triangolo scaleno perché ha tre punte spigolose che nella mia mente associo al desiderio di pungere, oltre a questo i suoi lati sono diseguali, il ruminante non sai mai come sarà un momento dopo, se il suo comportamento sarà lo stesso, più morbido o più infuocato.


Al DELIRANTE associo un poligono con tanti lati, perché è ricco di  linee spezzate divergenti, di angoli  di tutte le misure, sia concavi che convessi. Come il poligono  il delirante segue sempre nuove direzioni perché è affascinato dallo scoprire nuovi modi di realizzare una figura complessa e soprattutto dal calcolare tutto ciò che sbuca fuori.

Allo SBALLONE associo una semiretta perché  sai quando inizia ma non sai quando finisce. 

Lo sballone è come una semiretta perché quando inizia  un qualcosa te ne accorgi, perché parte  entusiasta ma poi non sai se lo porta a termine per cui la semiretta l’ho vista tale quale il suo modo di fare.

                                                                                                                                                            ….

All’APATICO ho voluto associare la semplice figura del rettangolo perché mi è venuto in mente che è la prima figura che ci insegnano per il calcolo dell’area. E’ una figura poco elaborata, come l’apatico che cerca sempre di fare le cose col minor sforzo possibile. Ha gli angoli retti e quindi di facile calcolo e prevedibili.


All’INVISIBILE associo il punto perché è piccolo, non da nell’occhio, ma comunque è una figura.  Secondo me se il punto si accorge di essere notato si considera un’imperfezione del piano e desidererebbe scomparire, essere cancellato così come l’invisibile che si sente di troppo.


All’ADESIVO associo il cerchio, è una figura senza angoli, di forma rotondeggiante e come tale  sembra  un abbraccio, un insieme, che avvolge, al cui interno si trova calore avvolgente col rischio però di non trovare più una via di uscita.
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